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RIVISTA POLITICA 


L’ Agenzia russa, questo fonografo del 
gabinetto di Pietroburgo, ripete la solita 
antifona delle concessioni e della conci- 
liazione, sovra un tono non si potrebbe 
dire più patetico, asserendo che il trat- 
tato di S. Stefano non è mai stato copsi- 
deraio dal governo imperiale come l' ul- 
tima parola della situazione. Secondo quello 
stesso organo officioso la soluzione è at- 
tesa coll’ arrivo del conte di Schouwaloff 
a Pietroburgo, quale è incaricato di 
spiegare i veri inteodimenti del gabinetto 
di Saint-James. 

Queste notizie, come si vede, non sono 
le più atte a rischiarare Ja situazione e 
lasciano sempre iotatto il fitto velo di cui 
si è circondata la diplomazia, I giornali 
così inglesi come austriaci, continuano io- 
fatti anch' essi a vagare nel campo delle 
ipotesi e nessuno dei loro corrispondenti 
è stato ancora capace di penetrare il gran- 
de secreto. 

Certo si è che le trattative proseguono 


sempre parallelamente così. fra Pietroburgo | 


€ Londra, come fra Petroburgo e Vienna. 
Nessuo indizio viene a confermare le voci 
sparse da qualche giornale tedesco che un 


malcontento, il quale potrebbe realmente 
tradursi con l’ esecuz one di quelle misure 
tnilitari annuoziate prematuramente dai 
giornali austriaci, 

Aoche oggi il Times ci anouozia che 
un corpo d' esercito russo avendo occupato 
la linea dell’ Argich, è riuscito ad isolare 
completamente il corpo rumeno della pic- 
cola Valacchia dalla capitale. Questo fatto 
assai grave non mancherà di produrre se- 
rie conseguenze, inquantochè esso annienta 
l'indipendenza politica del principato e 
rende illusorie tutte quelle già troppo con- 
culcate guarentigio che la convenzione 
russo-romena dell’anno scorso avea san- 
zionate. 

Egli è d'altronde che la posizione del- 
l’esercito moscovita non può essere più 
difficile e che il movimeoto dell’ undecimo 
corpo era una misura di precauzione im- 
posta” dalla pradenza. 

Attualmente secondo i calcoli della Kòl- 
nische Zeitung la Russia ba in Rumenia 
ed io Turchia 12 corpi d’esercito, cioò 
312,000 uomini; in caso di guerra col- 
I’ loghilterra, quand’ anche Ja Porta rima- 
nesse geutra, la Russia non potrebbe ri- 
tirare uo uomo dalla Turchia e dalla Ru- 


| Menia per difendere le coste senza essersi 


accordo separato sia stato compiuto fra ; 


l’ Austria e la Russia. La eondotta del ga 
binetto austro-vogarico ci prova anzitutto 
che un accordo di tal fatta noo ha alcuna 
probabilità di esecuzione, poichè esso mo- 
stra esser deciso assai più seriamente di 
quello che lo sia 11 gabinetto di Londra a 
conservare un carattere europeo alla so- 
luzione eventuale della questione orientale. 

La condotta quindi della Russia verso 
la Ramenia non è tale da favorire questo 
disegno, anzi i contioui tentativi della pri- 
ma per stabilirsi militarmente in Ramenia 
sono di tal natura da produrre uo serio 
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CARTE IN TAVOLA 


Sono mortificatissimo di dover consa- 
erare un tempo prezioso a cure che se 
non e'infondono lo sconforto, mi tormenta» 
no lo spirito proclive alla festività del 
cuore e della mente, È mio sistema di non 
rispondere mai alle polem che che ecci- 
tano idee di rissa, di cavillo, di quistoni 
che avrebbero il difetto di essere sterili, 
se non avessero la colpa di essere irri- 
tanti e sgarbali. Non è certo con queste 
guerricciuole poco sane, colte ,. che l' 10- 
telletto si affina e acquista pieghevolezza. 
Non si conquista il regno della. ragione, 
col prendere gli avversari a colpi di maz- 
2a. col lanciare loro contro delle bolle fante 
col sapone che adoprano le lavandaie, 


uri 


prima garantita dell’ inazione dei rumani 
e degli insorti maomettani. Non crediamo 
tuttavia che il sequestro dell’ esercito ra- 
meno sia uo fatto che passerà inosservato. 
Il governo di Bukarest il quale ha trovato 
simpatie in Austria non mancherà di pro- 
testare altamente contro questa violazione. 
———_—_—_. 
Un articolo di Bonghi 


Abbiamo già aonuaziato ai nostri let- 
tori che l'on. Bonghi ha pubblicato nella 
nuova Aniologia un notevole articolo per 
retiificare le pubblicazioni del principe 


—————_—_—_____—_P_—____m_& 


È mio sistema, ridico, di non rispon- 
dere mai alle atrabiliari polemiche mosse 
da chi non pesa o non vuol pesare il va- 
lore delle mie povere cose, ma si danno 
de’ casi in cui, ci si trova, senza deside- 


rarlo, nella ripugnante situaziove di dove- | 


re, facendo uno sforzo che acquista il 
pregio di un eroico sagrifizio , vel’ assi 
curo, di dover lotiare, difendersi, e di cer- 
care che la difesa sia calma, giusta, se- 
rena taulo per dimostrare una volta € per 
sempre che non si appartieoe a quella 
razzi di rivistai poco colti e pochissimo 
geotiluomi. lo arle — lo ripeto — amo 
avere dei nemici e non degli amici com- 
prati colle adulazioni le pù ipocrite , le 
più falso, le più serwili. Ci vuol poco a 
comprendere che io non apparieugo e nou 
apparterrò mai a quelle danposissime as- 
sociazioni di mutuo incensamento che, ad 
immenso svantaggio del loro talento e 
della loro fama, del talento e della fama 
vera e reale degli altri, hanno nel regola- 
mento un articolo che impone loro |’ ob- 
bligo avvilepte, il dovere sciocco di farsi 


AVVERTENZE 


N giornale si pubblica tutti i giorni eccettuali i festivi, 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 
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Napoleone e del duca di Gramont intorno ‘ 
ai negoziati diplomatici tra |’ Italia e la | 


Fraocia negli anni 1869 e 1870. 

Quelle pubblicazioni hanoo suscitato, 
dietro iniziativa dei giornali della demo- 
crazia, una polemica retrospettiva, che 
dura ancora. 

L’ Opinione trova che la pubblicazione 
dell'on. Bonghi era divenuta un dovere 


imprescindibile sovratulto dopo che, an- | 


che nel nostro paese, alcuni giornali, pur 


di sfogare le ire e i rapeori del loro par- | 


lito, avevano tolto pretesto dalle suddette 
pubblicazioni per ripetere le solite e viete 
accuse contro gli uomioi ch’erano al po- 
tere in quegli a0ni memorabili, quas chè 
si fossero mostrati poco solleciti della di- 
gnità della vazione, più teneri di una al- 
leaoza colla Francia che degli ioteressi i. 
aliani, e disposti a lasciar io disparte la 
questione di Roma, ritornando puramente 
e semplicemente alla Convenzione di set- 
tembre, intesa ed interpretata secondo lo 
Spirito che il governo francese le attri- 
buiva. 

L'on. Booghi ha fatto pertaoto , dice 
l' Opinione, opera saggia, raddrizzando e 
correggendo, in un notevole articolo pub- 
blicato nella Nuova Antologia, gli errori 
che taluoo si affatica a diffondere ed ac- 
creditare riguardo alla politica italiana di 
quel tempo. 

L' Opinione, rettificando gli apprezza 
meati del Diritto che concede maggiore 
fede alle osservazioni del principe Napo- 
leone e del duca di Gramout che noo alle 
ragioni del pubblicista italiano, dice che 
il Diritto dimeotica che il Bonghi, ha 
esposto, riassunto e commentato documenti 
autentici ed trrefragabili. 

L’ articolo del Booghi dimostra chiara» 
mente che il governo italisao nel 1869 
e nel 1870 nou ha deviato uu solo istante 
da quella politica che doveva condurci 


—_—__——___=- 


passare reciprocamente per gente di spi- 
Fio, erudita, assennata, per elettissime 10- 
telligeuze, lo sono felice di irovarmi solo, 
libero uell’agiro 6 vel giudicare le cose 
è gh aonuni, di vivere d’alito mo, di 
lasciar guidare dal seotimento, da con- 
viuzioni siucere € profoude. [o non invoco 
l'applauso di chi non può procurare la 
più piccola soddisfazione al mio arnor pro- 
prio, non miro al caleidoscopio dell’ opi- 
uione facile ad essere loganuata, per un 
istante, da chi grida più forte. 


La 

Non mi cale puato di essere citato nel- 
l'istoria dei piccoli orgogli, delle grame 
vaoità, dei microscopici cervellioi , storia 
che sì ricovera sotto il mantello bucato del- 
la fauciullesca apparenza. Ripuncio a chi 
vuole il sapiente ed onorifico compito di 
vestirsi da chiericuzzo e di bruciare del- 
l'incenso falsificato ai verseggiatori da caf- 
fè, al volumi dedicati ai parroci dei vil- 
laggi, ai facitori di necrologie, le quali 
putano di guasto più del cadavere stesso, 


| 


—_———————— 


allo scopo desiderato da tutti, vale a dire 
al possesso di Roma. E tanto più strano 
pare all’Opinione l’iovocare le testimogi: 
ze del priocipe Napoleone e del duca di 
Gramoot, inquantochè questi due scrittori 
se nelle loro rivelazioni si scostano ia 
qualche punto dall’on Booghi, in molti 
tri sono discordi fra di loro e quiodi le 
loro parole non hanno neaoche quell’ au- 
torità alla quale potrebbero pretendere se 
illustrassero una medesima versione. Le 
discrepanze che si notano nella narrazione 
dei fatti bastano a mettere io guardia chivo- 


que voglia procedere colle cautele solite 
| ad osservarsi în tali casi. 1 fratti di unx 


politica hanno pur qualche valore nella 
bilancia quando si scrive la storia. E ap 
paoto i frutti della politica seguita sel 
1870 e prima, sono palesi a chi nop è 
cieco per progetto. 

È puerile l’ostinarsi a sostenere , dice 
l Opinione, che siamo venuti a Roma ‘a- 
Dicamente per merito della sinistra e della 
Divina Provvidenza, e a dispetto di quella 
politica, e contro la volonià degli uomini 
che dal 1860 al 1870 ressero le sorti dello 
Stato. 

La verità si è, e non bastano i sofismi 
a farla parere menzogaa, che tatti gli att 
dei ministeri succedutisi io quel decennio 
ebbero uo solo scopo: preparare Ja riu- 
nione di Roma all’ Ital; 


A questo, în fondo, mirarono anche gli 
alti più discussi e più discutibili, come 
la Convenzione di settembre, la quale li- 
berava Roma dall’ occupazione straniera. 
Nessun miuistero italiano ha mai attribuito 
a quella Convenzione il significato di una 
ripuozia a Roma, vè ha mai ammesso che 


costitatsce per noi un impegno in questo © 


senso. 
L' Opinione ricorda la nota del gene 
rale La Marmora, che determinava molto 
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ai libercoli che ricevono il plauso dei pa- 
rassiti e dei parenti, ai quadri dal con- 
celto meschino e dalle liote scialbe, ai 
comici che recitano a Cocomaro, in tem- 
po di fiera, alle ballerine che danzano 
coi talloni, alle cantapu sfiatate od ai ba- 
ritooi da salone, presi per tanti Carducci, 
Induno, Marioi ,Rovaoi, Boscheti, Patti, Co- 
togoi ! Lo so che turiferando potrei farmi 
la nomda di grand'uomo, ma presso a chi? 
agli specalatori falsi, agl'impresari dolosi, 
a: cantanti a spasso, ar fi‘odrammatici di 
terz’ordine, ai poveri di spirito, agli eu- 
nuchi del pensiero. Ah no! lascio a chi 
vuole questo sapiente ed onorifico compito. 


er 

E siccome io esercito da diversi anni il mio 
mestiere di appendicista letterario e dram- 
malico, se noo con erudizione con molto 
amore e con moltissima coscienza, dando 
a Cesare ciò che è di Cesare, procurando 
alla Gazzetta il ricevimento di pubbliceg 
zioni letterarie, come nessun giornale di 
provincia può vantarsi di godere, io sono 


nettamente la politica itali; 
punto importante. 

Da ciò l'Opinione trae argomento a sta. 
bilire che verso la Francia non ci fu mai 
per parte nostra, servile ossequio nè iodi 
peodenza di sorta; ci furono quei riguar- 
di ch’erano pur dovuti ad una pazione 
che aveva combattuto con noi nel 1859, 
ed uo sovrano che ci era stato largo di 
aiuto per l’acquisto della indipendenza na- 
zionale. Del seono di poi son piene le 
fosse e l' Opinione non è sorpresa che 
ne sian pieni anche i giornali della sinistra. 

Riservandoci di ritornare altra volta sul- 
l’importaple articolo del Bonghi, facciamo 
intaoto notare che l' Opinione crede noo 
sia giunto ancora il tempo di sollevare 
interamente il velo che copre quel periodo 
di storia italiana. « Però, essa dice, gli 
uomini ch’ erano, in quel tempo, al go- 
verno nulla haono da temere, poichè san- 
mo che nelle parole e negli atti non fu- 
rono francesi nè tedeschi, ma schietta- 
mente e nobilmeote italiani ». 


a su questo 


eee] 
‘La corazzata « Principe Amedeo » 


Togliamo dall’ Avvenire, di Roma: 

Nel numero di ieri del nostro giornale, 
riprodocemmo una ootizia stata telegrafata 
da Roma alla Lombardia di Milano, iotor- 
no ad un preteso grava incidente accada» 
to alla corazzata Principe Amedeo, il qua- 
avrebbe reso necessario il suo ritorno a 
Taranto per essere disarmata e riparata. 

Nel riprodurre una tale notizia ooi chie- 
demmo una qualche spiegazione all’ on. 
ministro della marina, dal quale riceviamo 
oggi il seguente comunicato : 

« La R. corazzata Principe Amedeo 
< sulla quale è imbarcato il vice-ammi- 
« raglio Saiot-Bon, comandante della no- 
« stra squadra in Levante, è a Salovicco! 
< nessuno ha pensato a richiamarla in |- | 
« talia, nè v è ragione alcuna di far ci 
« e molto meno di disarmarla, e farla eo- 
« trare in bacino per urgeoti riparazioni, » 
——r——————=zzxpz2{5TSSar=> 


Notizie Italiane 


ROMA — La Deputazione dei Birmani 
venuta a complimeotare S. M. il Re Um 
berlo si è recata ieri a visitare i prioci- 
pali monumenti della città, accompagnati 
dal Console di Birmania residente in Ge- 
nova il Marchese Durazzo, e da uo vfli 
ciale di Stato maggi:re posto a sua di 
sposizione dal Ministro delia Guerra. 

L’ ambasciatore Phangel-Woon-Baulf, e 


————— — 


causa alle volte di bizze ingiuste, ingene- 
rose, illogiche, mossa da chi, senza aversi 
guadagnato la ricompensa a forza di stu- 
diare, non è dato neppure di raccogliere 
le briciole del modesto ma geniale ban- 
chetto letterario. 

La mra rassegna un po’ acre, se vo- 
gliamo, sul libro del Gennari, La Giova- 
netta Educata è sato | oggetto che ha 
fatto prendere cappello al cronista della 


il suo seguito hanno preso stanza all’ Al- 
bergo di Roma. 

— Nella causa Lambertioi-Aotonelli , il 
tribuoale ha ultimamente respinto le ec- 
cezioni sollevate dalla parte Aotonelli coo- 
tro la competenza del tribunale per |’ au- 
torizzazione dell’ esame e futura memoria 
della levatrice Gervasi, sentenziando una 
perizia sullo stato di salule della Gervasi, 
e delega a tale ufficio il prof. Bacelli. 
— In opta alle avvenuto smentite si | 
conferma avere Cairoli promesso che non 
presenterà il Trattato colla Rumenia senza 
la clausola della parità di trattamento di 
tutte le religioni. La Rumenia voleva va- 
lersi del consenso dell’ Italia per indurre | 
la Francia e |’ Ioghilterra ad abbandonare | 
i diritti degli israeli 
NAPOLI — Il Piccolo anonoziando che 
il Vaticaoo ha deciso di nominare arci- | 
vescovo di Napoli monsignor Cacepelatro, | 
vorrebbe che il governo del Ra ficesse 
note le sue intenzioni e le sue ragioni in | 
proposito: perchè il citato giornale è d’av- | 
viso che la nomina dell’ arc:vescovo di 
Napoli debba partire dalla Corona, essendo 
l’arcivescovato di quella città un benefi- 
zio maggiore di patronato regio. Ed il 


contesta questo diritto alla Corona. 


VENEZIA — Venae convocata d’urgen- 
za la commissione permanente del Consi- 
glio comunale per decidere sulla istanza 
presentata da alcuni negozianti della città, 
affinche venisse accordato un sussidio co- 
munale al teatro della Fenice per la sta- 
gione 1878-79. La commissione di finanza, 
dopo udita una parlicolareggiata Relazione 
salle condizione economiche del Comune, 
del berava a maggioranza di proporre al 
Coosiglio comunale la concessione di na 
sussidio di lire sessanta mila. 

— Salutato dalie salve dell'artiglieria, en- 
trava iersera nel porto il yacht Osborne 
con baudiera ammiraglia. Aveva a bordo 
il duca e la duchessa d’ Edimburgo. Il 
prefetto e il sindaco li visitarono a bordo. 


PARMA — Uo Comitato promotore, nel 
giorno 5 corr., radunava io uoa sala del 
Municipio di Parma moltissime persone, 
nell’ intendimeoto di costituire in Parma 
uo’ associazione contro il duello. 
ssociazione si è coslituita, ha discus- 
so lo Statato ed ha nominato la presidenza. 


Notizie Estere 


| e 
RUSSIA — L' eroina del processo Tre- 
poll che ha destato tanto rumore uella 
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di Borgo Leoni non aveva preso come 
essi lucciole per lanterne si sono rovati 
spostati. E allora come prendere la rivio- 
cita? Commettendo un illogico ed ioge- 
neroso errore ; sfogando il malumore sul 
rivistaio, e imitando così quel contadino 
il quale tutte le volte che, iu piazza, rio- 
carivano la farina, appena giunto a casa 
bastonava la moglie. 


Stella d' Italia, che ha messo io sussulto 
il saogue del corrispondente della Vedetta, 
e che ha adirato la Società Pedagogica. 
Ve ne sono più? 

In mezzo a questo nembo vorticoso 
d’iovettive, di rimbrotti, di puozecchiature 
fatto imperversare sul rivistaio di Borgo 
Leoni, chi ha assunto la difesa del libro 
di Gennari, chi? Nessuno. Ed allora, D'o 
buono, perchè tanto rumore? Il motivo 
vero, reale, per cui tutti i miei detrattori 
si sono scagliati contro di me, ve lo dirò 
io. Premetto che non so dar loro torto. 


perfino proposto il libro al Municipio per- 
chè lo adottassero nelle scuole femminili. 
Quando si sono accertati che il rivistaio 


Tutti avevano gridato: Osanna ; avevano | 


Da 
Uno di quelli che, a torto, si sono sbiz- 
zarriti di più è stato il corrispondente 


due uniche volte che fa le nomenclature 

| dei pregi e dei difetti di una commedia e di 
uo libro dà prova di miopismo letterario ? 
Il giudizio che io diedi pel primo sulla 


| della Vedetta. Che colpa ve ho i0 se nelle 
sto ebbe indirettamente la conferma del 


nitore di Bulogna.. 


| la Vedetta? 


Vaticano invece mette in dabbio , aozi | 


commedia dell’ Anselmi il Lodovico Ario- 


Fanfulla, di Leone Fortis, e di D'Arcais, 
| mentre quello del corrispondente del Mo- 


Perchè mi morde il corrispoadente del- 


Por la stessa ragione per cui mi prese 


GAZZETTA FERRARESE 
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| ne scoppiata sui monti Rodope. La Pol. 


| voto, Deliliers, Di-Bagoo, Ferraresi, Fer- 


| Carità per l’espurgo della Canaletta da cui 


stampa europea, fa ancora parlare di sè. 
La Gazzetta di Colonia ci dà ln propo- 
sito le seguenti notizie : 

È smentito l'arresto della sigoorina Sas- 
soolitch, la quale a quest'ora si trova in 
luogo sicuro. 

Un ordine segreto del generale Koslolf, 
il soccessore di Trepoff nella carica di 
prefetto di polizia, intima a tutte le auto- 
rità russe di cercare ed arrestare Vera 
Sassoulitich. 

Sino ad ora però le ricerche sono rima- 
ste senza frutto. Il pubblico mioistero ha 
interposto appello contro la sentenza d'as- 
soluzione della corte di Pietroburgo. 


TURCHIA — I gioroali sono privi di 
notizie precise sullo stato dell’ insurrezio- 


Cor. dice solo che finora gli sforzi della 
commissione russo-turca rimasero infrut- 
tuosi e che il movimento tende a propa- 
garsi sempre più. Ai Maomettani ed alle 
tribà dei Pomaks si sono upiti molti greci 
e i capi insorti dichiarano che la loro ani- 
mosità non è rivolta cootro ai Russi, ma 
contro i Bulgari di cui non vogliono sof- 
frira la sigooria. 


E iii 
Cronaca e fatti diversi 


0 


Consiglio Comunale. — Alla 
seduta di ieri intervenivano oltre al R. Sin- 
daco i seguenti 24 Consiglieri : 

Avogli, Boldrini, Cavalieri, Casotti, De- 


riani, Forlani, Giustiniani, Gulinelli, Mala- 
gò, Massari, Navarra Francesco, Nicolioi, 
Pareschi, Pasetti, Pesaro , Roveroni , Ra- 
venna, Sani, Scarabelli, Scotellari. 
Giustificarono l'assenza i Consiglieri 
Ludergnani, Mantovapi, Novi, Revedio. 
Asuta comunicazione dalla G'unta delle 
deliberazioni prese d'urgenza relativamente 
al recesso del ricorso oella causa Zucchi- 
ni-Comune, al concorso nella spesa di co- 
siruzione del Ponte di Contrapò, alla si. 
stemazione della strada da Quacchio al 
passo di Cona e da questo a Baura, il Con- 
siglio le approvava. 
Sulla domanda della Congregazione di 


si derisa l'acqua per il Ricovero, il Con- 
siglio deliberava di concorrere colla metà 
della spesa. 

Era respinta la proposta del Parroco di 
Gaibana per cessione di uo dipinto d'i- 
gnoto autore di proprietà di quella. par- 


rocchia. A 


——————— 


I Aoselmi, Il corrispondente della Vedetta 
noa può soffrire che io avalizzi una com- 
media od un libro e ne rilevi le buone e 
le cattive quatto. È una malattia curiosa 
quella che lo torineota. Questa volta si 
vaota che io l'ho attaccato pel primo. 
Ammettiamolo, per ipotesi. Qual’ è questa 
rassegna che può averlo tanto indispettito? 
No, lettori, noo è che una frase ; eccola: 
« La Vedetta ha fatto la nomenclatura 
del libro di Gennari, la Stella d' ltalia 
etc, » To vi domando se questa  dichiara- 
zione pura, semplice, candida, serena, cal- 
ina, poteva offendere l'amor proprio di 
uno che sa io coscienza d'aver fatto la 
nomenelatora ia lode d'un libro, per lo 
meno erronea. 

La mia fraso ha servito di pretesto al 
corrispondente della Vedetta, non per di- 
fendere il libro com’ era suo dovere, ma 
per scaraventarsi addosso al rivistaio di 
Borgo Leoni, e rivedergli le buccie, con 
quale coltura lo lascio giudicare all’ alun- 
no più tardo del Maestro del Signorino. 


Veniva accolta l'istanza del Custode del 
Macello per conseguire il diritto alla pen- 
sione, ed era pure accolta quella del sig. 
Agostino Turbiani per cessione di un re- 
litto stradale in Saletta. 

Era ammessa la affrancazione di un 
censo di L. 186. 20 a favore delle scuole 
gionasiali e quella di uo diretto dominio 
di Lire 7; richieste entrambe dal signor 
Carlo Pavanelli, 

Sulla proposta del Consigliere cav. F. 
Navarra per la esecuzione di alcuoi lavori 
stradali, venoe rioviata la discussione ad 
una prossima seduta ove sarà trattato il 
rapporto della Commissione chiamata a 
giudicare i progetti per la Barriera di 
Via Giardini. 

Veniva all'unanimità nominato il conte 
Galeazzo Massari membro della Direzione 
teatrale in rimpiazzo del conte Avogli 
Trotti dimissionario. 

Da ultimo veniva nominato il signor 
Carlo Giorgi al posto di applicato di 2* 
Classe presso l’ Ufficio di Polizia Muoi- 
cipale. 


I Consorzio Miugnai con 
molini oatanti sul fiume Po nella nostra 
proviocia ed in quella di Rovigo, ha di- 
retto all'ufficio di Presidenza della Camera 
dei Deputati un elaborato memoriale del 
quale riportiamo le conclusioni. 

Il Consorzio si rivo!ge al Parlamento 
Nazionale perchi 
1° Con uo’iochiesta parlamentare o am- 
ministrativa veoga riconosciuta la vera con- 
dizione dei Molini nataoti al Fiume Po, e 
quindi provvedu'o perchè la tassa sulla 
macinazione sia commisurata con maggio- 
re equità e gaislizia distributiva tenuto 
conto delle eccezionali circostanze che 
possono influire nel corso dell' annata a 
daono dell’ esercente. 

A questo effetto i petenti gratuitamente 
offrono a disposizione della Commissione 
ano o più Molini pei diversi tratti del 
fiume, per gli esperimenti del caso. 

2° Perchè con provvedimenti legislativi 
venga accordalo uno sgravio percentuale 
di Tassa sulla macinazione dei cereali a 
titolo d’indeonizzo per le perdite causate 
da esposizioni eccezionali in cui vengono 
a trovarsi i Molioi durante l'anno con al- 
terazione delle basi dell'esperimento nella 
fissazione delle quote. 

3° Perchè egualmente con provvedimenti 
legislativi venga accordato all’ esercente 
mugnaio una congrua retribuzione perla 
riscossione della Tassa quando non sia fat- 
tibile di praticarla a mezzo di Agenti Go- 


verpalivi. 
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del corrispondente della Vedetta, è la 
calunnia, Che cosa sia la calunnia ve lo 
dice classicamente Caron de Beaumarchais, 
in quell’ immortale capolavoro che si chia- 
ma il Matrimonio di Figaro. Con questa 
dichiarazione non intendo di offendere, pa- 
rola di gentiluomo, e lo dimostrerò, Del re- 
slo sono stato attaccato più che scortese- 
mente, tranne che dal cronista della Stella 
d'Italia, senza aver dato occasione di esser- 
lo, ed è beo giusto che io mi difenda e 
con dei fatti iucoofatabili ed incontestabili. 

È vero quaoto vi dico, lettori. All’osce- 
no spettacolo delie prepotenze dor fiacchi, 
le anime serie e sincere cadono necessa- 
riamente io una stanchezza melanconica, 
che degenera, alle volte, in amara tristez- 
za, ma la Dio mercè ho aocora taoto vi- 
goro di corpo ed elasticità di mente da 
rispondere alle guerre che mi fanno a0- 
che coloro che sul viso soltanto saono 
simalarsi amici. 

A domani il resto. 


* 
na 


di mira a proposito della commedia del- 


Il motivo predominaote della rassegaa 


-GAEBFTTA FERRARESE 


DA 


. distretti ultimamente annessi al 


4° Perchè a modificazione dell’ art. 1° 
della Legge 20 geonaio 1865 n. 2136, sia 
provveduto a escludere il Molioo natante 
dell’ imposta fabbricati in considerazione 
che senza la particolare sua destinazione, 
noo potrebbe servire ad altri usi. 


Accademia Filarmonico. 
Drammatica. — Questa sera, alle 
‘ore 8 1]2 rsppreseotazione, 


Teatro Tosi-Borghi. — Que 
sta sera riposo. Domani la Bell’ Elena. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 9 
Maggio 1878: 

Nascire — Maschi 1 - Femmine 2- Tot. 3. 

Nati-MoRTI — N. 0. 

Margimoni — Gurzoni Luigi di Ferrara, di 

22, oste, celibe, con Farneti Assun- 

ta di Veracchio, d’anni 23, nubile — Bot- 

tarelli Aristide di Ferrara, d’ anni 34, bar- 

biere, celibe, con Quindisini Adele di Fer- 
rara, d'anni 28, nubile. 

Monri — Bussatori Teresa di Ferrara, d'anni 
42, conjugata — Daibuono Giuseppe di 
Monestirolo, d'anni 60, villico, vedovo. 

Minori agli anni selte N. 5. 


Il tempo medio di Roma io confronto 
al vero di Ferrara domani posticipa di mi- 
nati 0: 29 secondi. A 
—— 

GRATO ANIMO 

Achille Tisi e fratelli, compresi da viva 
riconoscenza, riograziano gli amici 6 co- 
noscenti, che, nella lunga malattia e nella 
fatalissima perdita dell’ amatissima Cvo- 
sorte e Cogoala rispettiva, prodigarono 
loro e alla cara estinta reiterate prove di 
vero interessamento. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 9. — Londra 9. — Lo Standard 
sha da Vienna che vi è dell’ anarchia nei 
Monteoe» 
ggro. Gli albanesi, i cattolici ed i mussul- 
mani ricusavo di sottomettersi. Il goverao 
austriaco lelegrafò a Smirne ordinando a 
tre navi da guerra di recarsi a. Cattaro. 

Le Standard ha da Berlino che Schou- 
vwaloff visiterà B.smark al ritoroo da P.e- 
troburgo. La Russia ricusa ei restituire 
per ora 60 mila prigionieri turchi. 

Il Times ha da Vienna: Assicurasi po- 
sitivamente che la Francia appoggi le ob- 
biezioni deli Ioghilterra coniro l’estensio- 
ne della nuova Bulgaria fino al inar Egeo. 

li Times ha da Pietroburgo che si nu- 
trono speranze, pacifiche ia seguito al 
Viaggio di Schouvaloff. Se Schouvaloff con- 
vibciera la Russia che l'Inghilterra desi- 
dera realmeote una soluzione pacifica, 
sulla base reale del miglioramento delle 
condizioni dei cristiani in Turchia, uo 
“grande slancio si darà alle traltative. 

Londra 9. — Il Daily telegraph ha 
da Vienna che Schouvaloff reca il mini- 
mum delle domande inglesi. L'Austria 
mantiene le obbiezioni. Assicurasi, allor- 
chè venissero accettati i reclami dell’ Io- 
ghilterra e dell’ Austria che rimarebbe 
quasi nullo il piano d' IgnatiefT. 

L'ambasciatore austriaco di Pietroburgo 
ricerca istruzioni onde richiamare l’at- 
tenzione Russa sulla situazione iotollera- 
bile della frontiera austriaca. 

Secondo la Presse, la Russia prepose 
che la Bulgaria sia limitata ai coofioi fis- 
sati dall’ lugh»Iterra e dall’ Austria. La Ser- 
bia riceverebbe il minimum di compensi 
territoriali. La froutiera del Mootenegro 
sarebbe slabilita dall'Austria e dal prin- 
cipe Nikita. La Russia però insiste d’avere 
Batum e la Bessarabia eccetto il distretto 
del Sud Ovest fino a Reni. La riorganiz- 
zazione della Bosnia è lasciata all’ Austria. 

Costantinopoli 8. — Assicurasi che 
Sciumla sarà prossimamente parzialmente 
sgombrata e sarà occupata solo dalla forza 
tarca necessaria per custodire i cannoni 
ed il materiale. La Porta domanda che 
gli sgomberi dei turchi sieno. compeosati 
da sgoinberi russi equivalenti, 

Vienna 9. — Alle Camere d'Austria e 
d’Uogheria i rispettivi governi presenta- 
rono il progetto per la realizzazione del 
credito dei 60 milioni. Alla Camera su- 
striaca i polacchi interpellarono se il Go- 
verno intende entrare nella Bosnia sia 


d'accordo colle potenze, sia d'accordo 
colla Russia. 

Versailles 9 — Camera — Il mipistro 
degli esteri rispondendo all’ interpellanza 
disse che le trattative del Congresso du- 
rano ancora. Si spera che esse riesciranno 
ad uno scioglimento pacifico. La parte 
della Fraocia noo ha potuto essere attiva, 
ma è speltatrice disipteressasa e consi- 
gliatrice amichevole. 

Continuano buooi rapporti con tutte le 
potenze senza eccezione. Il governo non 
ha altri impegoi che quelli risultanti dai 
trattati recanti la firms della Francia. Il 
ministro promise la pubblicazione dei do- 
cumenti. 

Riguardo ai giornali disse che il Gover- 
no per ciò che riguarda gli affari esteri, 
noo ha alcua organo ; l’ iotemperanza del 
lioguaggio ebbero luogo nella destra e 
nella sinistra, ma il Governo fa estraneo. 


Roma 8. — Camera DEI DEPUTATI. 

Discussione del bilancio di grazia e 
giustizia, 

Ri svolgono diverse interrogazioni, una 
di Muratori sopra le condizioni del pub- 
blico ministero, il quale sostiene che così 
come trovasi composto ed ordinato e sog- 
getto alle influenze politiche sia uo danvo 
alla buona ammioistrazione della giastia. 
Una di Nocito sopra le economie eccessi: 
ve che si faono nelle spese giudiziarie, 
sopra insufficeuti indengità per i periti, 
pei testimoni e giarali. Uoa di Maacioi 
intorno agli inteodimenti del Ministero ri- 
guardo alla ripresentazione della prima 
parle del codice penale; circa 1’ abolizio- 
ne della pena capitale, 6 riguardo alla 
presentazione della sua seconda parte, e 
del codice di commercio i cui elementi 
sono già raccolti, 

Conforti risponde alle iaterrogezioni ri- 
voltegii, dice rispetto al codice peoale che 
intende presentarlo nel suo complesso ap- 
pena avrà esaminata la seconda sua parte 
@ dichiara che ia quanio a sè, fa sempre 
abolizionista della pena di morte e sta 
fermo tuttavia in questo convincimento, 
promette di preseotare il codice commer. 
ciale appena sia distesa la relazione, 
guardo alla proposizione di speciali prov= 
vedimenti sopra la celebrazione del ma- 
trimovio col solo rito religioso, dice che 
si stanno compulsando i risultati della sla- 
Ustica di tali matrimoni, in seguito ai 
quali si avviserà; dice parimente doversi 
atieodere di cunoscere con certezza quale 
@ quaota sia la proprietà ecclesiastica per 
risolvere se e come si possa provvedere 
a riordinare ed amministrare la medesima 
riguardo alle condizioni dei tnedici © pe- 
nu nei giudizi; opina per quaoto dipenda- 
no dal suo ininistero, 1 regolamenti delle 
tar:fîe soddisfacciavo abbastaoza al bisogni. 

Si riserva di esaminare la questione 
delle spese delle giustizia e dell'indennità 
cui trattò Nocito. 

Difende infine dagli appunti mossigli 
contro da Muratori al Pubblico Ministero. 
Ammetteodo però che in alcune parti del 
suo ordinameuto sarà giovevole introdurre 
qualche modificazidue, conciliando l' indi- 
pendenza e l' inamovibilità del pubblico 
ministero colla speciale missione che gli 
affida il Governo, 

Gl interrogaoti prendono alto delle di- 
chiarazioni del Mioistero, ed alcuni di es- 
si avendo iodirizzalo istanze perchè non 
indugi troppo la presentazione delle leggi 
acceanate, il presidente del Consiglio re- 
puta opportuno dichiarare che se il ga! 
detto fra le leggi da proporsi al Parla- 
mento nell’ attuale sessiove non comprese 
que:ls per cui si fecero speciali solleci- 
tazioni, ciò non deriva da intendimento di 
trasandaroe o differiroe lungamente la 
presentazione, Afferma che i propositi del 
Mistero sono pienamente conformi ai 
principi da luogo tempo professati ed e- 
Danciati, ma esso non credette, né cre- 
derà opportuno nè conveniente  sottomet- 
tere fino d'ora all’ esame del Parlamento 
se on quei progetti la cui importanza 
richiede che noo si differisca la presen- 
tazione, se le circosianze di tempo per- 
mettano la discussione. 

Si approvano parecchi capitoli del bi- 
lancio, il cui stanziamento subì variazio- 
ni da quello del bilancio di prima previ- 
sione, 


Sono approvati i singoli articoli nelle 
somme domaadate dal ministero respingeo- 
dosi le diminuzioni proposte dalla Com- 
missione, il che dà argomento ad una 
luoga discussione alla quale prendono par- 
te Romano, Pierantoni, Mancini e Conforti. 

E pure approvato il capitolo riguar- 
daote il personale delle magistrature gia- 
diizarie e le varie distiazioni danao cau- 
sa ad alcuue osservazioni del relatore 
Melchiorre sopra i criteri che regolano le 
promozioni di categoria @ grado. 

Aonuuziasi infiue un’ interrogazione di 
Napodauo istorno all'applicazione delle 
leggi di riscossione della tassa del maci- 
nato e della richezza mobile e Seismit 
Doda preseota i progetti per convalidare 
i decreti dello scorso febbraio relativi ab 
le tariffe dei tabacchi e per prorogare a 
tutto il prossimo settembre il pagamento 
del canone del dazio consumo dovuto dal 
Comune di Fireoze. 


Roma 8. — Senato pEL Reano 

Discussione del traitato di commercio 
colla Francia, 

De Cesare esprime il timore che il trat- 
tato sacrifichi gl’ ioteressi agricoi agli 
loteressi lodustriali. Raccomsnda il suo 
ordine del giorno per diminuire i dazi 
sui vini, bestiami ed altri prodotti agri. 
coli. 

Brioschi e Seismit Doda espongono le 
ragioni per cui von accettano l’ ordin» del 
giorno di De Cesare. Riconoscono che il 
trattato non è perfetto, ma lo giudicano 
comp!essivamente vantaggioso, altrimenti 
non si spiegherebbero le opposizioni che 
esso suscila anche in Frapeia. 

L'ordine del giorno di De Cesare è re- 
Spioto. 

Si approva l'ordine del giorno di Ma- 
giiaoi il quale esprime la fiducia che al 
governo presenterà un progetto per il 
riordinamento del dazio consumo e per 
eseotare da tali dazì le materie prime 
ed i coloniali. Si approvano gli articoli 
del progetto annesso al trattato. Sopra 
proposta di Brioschi si decide che la di- 
scussione della tariffa g-oeralo comincie- 
rà luoedì. Il traitato colla Fraucia è ap- 


provato con 74 voti favorevoli e 14 con- 
trari, 


Inserzioni a pagamento 


ne universale dalla celebre easa 
parigina Hachette e C.°, prezzo 
Commercio L. 20; viene dato come: 


> PREMIO GRATUITO ©5 


agli abbonati di un anno del giornale l' ITALIE 

1’ ITALIE è l’unico giornale po- 
litico - quotl 
grandi giori 


bilea nel 
‘ancese. 
PREZZI D'ABBONAMENTO: 
trim sem. anno 
Regno fr. 10 fr.19 fr.36 


Stati Unione postale ,, 14,26 ,,56 
PER GLI ABBONATI DI TRE E SEI MESI 
altri bellissimi premi 

Dirigersi con vaglia postale all’ Ammini 
s trazione dell Italie — Roma, 127, Piazza 
Montecitorio. 

Per la spedizione del Premio 
colla posta in pacco raccomanda. 
to mandare L. 50. 


PRECETTI di ELOCUZIONE 


CON APPENDICE 
sulla 

METRICA ITA 
di 

RAFFAELE CARROZZARI 


Volumetto di pag. 140 io ottavo — 
Vendibile alla Tipografia Bresciani 
al prezzo di L. 2. 


TANA 


Da Vendersi e noleggiare 
in Ferrara 


Locomobili e Trebbiatoj inglesi e 
nazionali nuovi, ed usati in buonis- 
simo stato della forza di 4, 8 e 10 
Cavalli; non che diversi Tagliafo- 
raggi, Sgranatoj da Frumentone, 
Presse da fieno, Torchi da Vino, 
Pompe semplici da pozzo, ed aspi- 
ranti e prementi. 


POMPE CENTRIFUGHE INGLESI 
FABBRICA GWYNNE 
fisse e trasporta] sopra ruote di 
diverse dimensioni ultimo sistema 
perfezionato. 
ll tutto a prezzi convenientissimi. 
Si assumono commissioni per ripa- 
razioni di Macchine, e lavori di Fon- 
deria. 


Dirigersi în Ferrara alla Fonderia 
di GucrieLto Duman. 


cm) 
Non più Medicine - 
PERFETTA SALUTE tetti ucnan 


tutti sonza 
medicine, senza purghe nò sposeme- 
diante la detiziosa Farina di salate. 


Du Barry di Londra, detta: 


REVALEMTE AKI 


Niuna malattia resiste alla dolce Reva- 
lenta la quale guarisce senza medicine nè 


purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastrak- 
gie, acidità, pituita, nausee, vomiti, costipa« 
zioni, diarree, tosse, asma, etisia, tutti re 


dini del petto, della gola, del fiato, della voce; 
dei bronchi, male alla vescica, al fegato , all 
reni, agli intestini, mucosa, cervello e del san- 
gue; 3! anni d’invariabile successo. 

N. 80,000 cure, compreseri quelle di moltà 
medici, del duca di Pluskow, di Mad. la mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Onorevole Ditta, 

Padova 20 febbraio 1877. 
In omaggio al vero, e nell'interesse dell’uma- 
nità devo testificarie come un mio amico ag- 
gravato da malattia di fegato od infiemmazione 
nel ventricolo, a cui i rimedi medici nulla gio- 
vavano, e che la debolezza a cui era ridotte 
metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi 
giorn: d’ uso della di lei deliziosa RevaLeNtA 
ARABICA, risequistò le perdute forze, mangiò 
con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed ate 

tualmente godendo buona salute. 7 
In fede di che con distinta stima ho il pia 
cere di segnarmi. 


Mossorte 
Via S. Leonardo N. 4712 
Cura n. 71,160. — 
Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 
Da 20 anni mia moglie è stata assalita da 
tin fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da 8 
aoni poi da un forte palpito al cuore e da stra- 
ordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare 
un passo né salire un solo gradino ; più, era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro che la rendevano incapace 
al più leggicro lavoro donnesco, |’ arte medica 
non ha mai potuto giovare; ora facendo use 
della vostra Revalenta Arabica in sette giorni 
spari la sua gonfiezza, dorme tutte le notti in- 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi 
perfettamente guarita. 


Atanasio La Barspna. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. È 

In scatole; 114 di kil. 1. 2. 50; 112 kil. 1. 4. 50; 
4 kil. 1 8; 2 112 il. LL 19; 6 kit. 1.42, 12 kil 
- 18, 

Biscotti di Revalenta: scatole da 112 
kil. 1 4 50 da { kil. 1. 8. 

Revalenta al Cloccolate in polvere ed 
in scattole di latta per 12 tazze 1. 2. 50 - per 
24 1. 4 _50- per 481.8 - per 1201. 19 - per 
288 1. 42 - per 5761. 78. 

Detta in tavolette per 12 tazze |. 2.50 - per 
24 1. 4. 50 - per 48 1, 8 È 

Casa Du Barry e €.*, (limited) n. 2, Via 

mmaso Grossi, Milano, e in tulte le 

presso i priucipali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI 

Ferrara Luigi Comastri, 20190 Leo- 

ni N. 17== Filippo Navarra, farmia- 

cista, Piazza del Commercio. li 
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aggi Internazionali CHIARI 
ALI universale del 1878 
a Parigi. 
(Vedi avviso in 4* pagina) 


n inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente 


GRAN DEPOSITO 
del tanto rinomato 


Vino del Chianti 


ed 
OLio pi Lucci 


Si ricevono ordinazioni per Zolfo 
raffinato per le viti nel Negozio del 
Lucchese Via Borgo Leoni N. 23. 


PROTEINA FERRATA 


di LEPRAT. La Proteina vantata dal Dott. 
Taglor per la sua unione col ferro gua- 
risce tadicsimente tutte lo affezioni ove 
l'impiego del ferro è indispensabile. Von- 
dira all’ ingresso presso Guaffreteao, Far- 
macia Fayard, 28, Rue Mootholoo, Parigi. 

Beposîto nelle principali Farmacie. In 
Venezia presso A. Longega Campo S. Sal- 
vatore 4823. 


vitore 8% ___È@È———éÈ—é@ 
Società Generale Italiana di Mutua Assicurazione 


A QUOTA FISSA 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
sedente in Padova, costituita con Atto Notarile 29 Febbraio 1875 N. 373-1355. 
Autorizzata nella Svizzera con decreto del Consiglio di Statr7 Dicem. 1877 N.13482 


Anche in quest anno è sporta sottoscrizione pubblica per le assicurazioni 
entri danoi della grandine sl perceotusie designato nel qusdro qui 
io calce. 


TARIFFA dei premi da applicarsi su ogni prodotto qui indicato per l’anno 1878 


1° taglio . . > 
Fieno} 2° taglio . + 
(3° taglio. >.» 
2| Ravettone . -. . > > 
3 | Melica da scopa e Miglio - 
4 | Foglia di gelst. . . - - 
58 | Frumento, O:zo, Segale ed 
6 legami. . <-> 
Y | Caoape . AIR na 
8 8000 e 
9 Gravoturco e Melgottino + 
10 | Frutta in genere. . » - 
11 | Uva . ala 


Vicoto degli Spadari N. 1 primo 
degli onorevoli ricorrenti lo Statuto. 


_21<À—_———a 
TAVOLETTE CARRE 


Digestioni dificili, 
dolori distomaco, ga- 
DIGESTIVB FERRUGINOSE 


, perdita del- 
scie 


atralgia, perd 
l'appetito, dimagra- 
meoto, consunzione. 
PREMIATE CON MEDAGLIA 
Queste Tavolelte Digestive Ferruzinose sono efficacissime nelle digestioni difficili 0 
incomplete, dolori di stomaco, gastralgia, perdita de I appetito; impoverimento del 
Hianchi, palpitazione di cuore, affezioni ner- 


sangue, inregolar tà di mestruazione, fiori " , 
rose, lente convalescenze, dimagramento, cousunzione. — Lo stomaco è il Laboratorio 
Mose. lele] nostro organismo il quale se non rego!armente funziona, varie some, le 


chirnienze alle quali si può andare incontro, e ad evitar queste, pongono riparo le 
mie Tavolelle essendo eminentemente digestive. 

Il ferro fa parte integrante del sangue, e quan: 
deperimento, il viso diventa pallido ed il sangue perde il suo colore 
See ed a ciò pure rimediano le mie Tavolette, essendo fervuginose, 
chiamate Digestive-Ferruginose. 

Questo mio Prodotto è superiore a tanti altri raccomandati per identiche malallie, 
e che non hanno allro merilo che un nome straniero, #n prezzo favoloso, e che ter- 
Mano l'attenzione solo per una sfrenata pubblicità. 

Si vendono a scatole con estesissima istruzione alla FARMACIA CARRESI via San 
Gallo, N. 52 Firenze, e si trovano in tutte le principali Farmacie del Regno. — Prez- 
20 L. 1, 50 la Scatola. 

IN FERRARA — Farmacia PereLLI € NavaRRA. 

Presso questi Signori trovasi sempre un deposi 
Carresi a base divGalrame. 

(Badare alle fai 


Impoverimento del | 
sangue, irregolari! 
di mestruazione, pi 
pitazione di cuore, 
affezioni nervose. 


do esso viene a mancare ne segue il 
vermiglio vatu- 
per cui le ho 


ito delle ormai accreditate Pastiglie 


ificazioni ) 


Viaggi Iniernazionali 
“CHIARI” i 


all’ Esposizione Universale del 1878 a Parigi 


Conrorto — Economia — Comopità — SicurtÀ 


Si papa un, prezzo ridottissimo per biglietto ferroviario, 
i 


- pberghi di 1° orde. 1 
Huesti viaggi si raccomandano per convenionza € sicurezza, 


lano che la lingua italiana. 
Sì faranno dodici viaggi. 


Per programmi (che s inviano 9 
del Gn MIeSLE TOURISTE D' ITALIE a Firenze o al NOSTRO GIORNALE. 


GAZZETTA FERRARESE 
presso 1 Offce Principal de Publicità B, E, OBLIBGNT, 16 Rue Saint Ware a Parigi. 


Le associazioni si ricevono in Ferrara presso il sg. SIMONINI CESARE Direttore | 
Centrale della Società per le Provincie di Ferrara e Rovigo il quale ha i’ Uffico in 
piano ed ove si rende ostensibile ad ogni richiesta 


vitto, alloggio e servizio in 


anche alle persone che non 


ratis) e Sottoscrizioni indirizzarsi all’ Amministrazione | 


FOINDACO 


FIANO e IESI 


Con legnami di Abete, Larice, Cirmoto, Noce, Olmo e Pioppo ecc. 
Travature di ogni dimensione 
Chioderie, Calce, Gesso, Cemento, Arelle o Canniccio di varie grandezze 
Mattoni, Tegoli ed altri materiali sagramati e grezzi 
come pure zolfo polverizzato di Romagna per le viti 
a prezzi convenientissimi 
Fuori Porta Romana 


In CITTÀ 
(Borgo S. Giorgio) 


Via Sabbioni N. 107 


N. 12 — FERRARA VIA SABBIONI — N. 12 


Dinelli Pietro 


si pregia render noto che col giorno 3 corrente ha ripreso in Via Sabbioni n. 12 
la vendita al!’ ingrosso ed al minuto 
dell’ olio finissimo di Lucca 
delle Paste di Toscana 
del vero Vino di Chianti 
e di altri generi 


Ai suoi cortesi avventori ne da avviso nella lusinga vorranno cnorarlo come. pel 
passato dei loro pregiati comandi. 


Ferrara 8 Maggio 1878. 


N. 12 — FERRARA Via SAB: IONI — N. 12 


vero FERNET-MILANO vero 


| Liquore amaro - Stomatico va Febbrifugo Anticolerico 


DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


Fuori Porta Nuova PEDRONI e 0. uori Porta Nuova 


N. 121 M. N. 121 M. 


Soli ed Unici possessori del segreto di preparazione 


| Questo liquore aggradevolmente amaro è composto con ingredienti vegetali, calda- 
mento raccomandati da CELEBRITÀ M-DICHE. Esso previene in sommo grado le in- 


SPECI "TÀ DELLA STESSA DITTA | 
Preparala colla vera foglia di Coco Boliviana, importata 


ELIXIR-COCA da noi direltamente. Le doti eminentemente igieniche e 
corroboranti della foglia di coca hanno falto acquistare a questo grazioso elixte una 
rinomanza universale. 


Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti 


Pejo 
ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO — 


Î azione ricostituente © rigeveratrice del ferro è in quest’ acqua di un’ efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro» che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
ficca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita |’ appetito, rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cora prolungata d’ acqua di Pejo è rimedio sovrano pe: le affezioni di sto- 
maco. cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine © della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogni città. 

AVVERTENZA — In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 
Per neo restare ingaonati esigere la capsula inverniciata in giallo con 
impressovi Amtica fonte ejo — RGHETTI, COME 

timbro quì contro. (3) 


d'ogni sorta. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


